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È ANO vis LI 
sta 16 Udine, dino. 

Le associazioni si ricevone es e all’nfficie 

Debiti, debiti e debiti 

Ciò che il Sonnino si propone di ottenere. 

di pareggiare cioè il bilancio mercè molte 

imposte, e poche economie © di asternersi 

complentamente dai debiti, non è che un 

sogno. Il gettito delle imposte, è noto a 

tutti, negli ultimi anni è diminuito, mal- 

grado che esse siano state aumentate di 

numero e di peso: accrescendole ancora, 

senza curare le cause dell’indebolimento 

del paese, l’effetto continuerà ad essere per 

quello stesso che è stato nel passato. Di- 

minuirà il gettito delle tasse di consumo © 

delle tasse sugli affari, perchè fa crisi del 

credito, che la misura sulla rendita certo 

non aiuterà a risolvere, produrrà la fatale 

conseguenza di diminuire il lavoro, aumen- 

tare emigrazione ad accrescere la miseria, 

il che equivale a contrazione dei consumi 

e rallentamento, se non arresto, degli af- 

fari. i 

Il dire poi che bisogna astenersi da ogni 

debito nuovo è contladetto, per ciò che ri- 

la coltiva. Per ciò che concerne l’ industria, 
questa in un paese come .il nostro, privo 
di carbone, ma ricco di corsi e di cascate 
d'acque, non potrebbe svilupparsi se non 
estendendo le applicazioni della forza elet- 
trica : questo dovrebbe essere il nostro av- 
venire, questo potrebbe in breve corso di 
anni rendere l’Italia industrialmente tanto 
ricca quanto l’ Inghilterra ; ma per raggiun- 
gere tale intento sarebbero necessari. mi- 
liardi di capitale circolante. Ed in un paese 
simile, si vole scuotere il credito con mi- 
sure che renderanno timido il poco capitale 
risparmiato all’interno, e allontaneranno 
ogni aiuto di capitale estero? Questa, se ci 
è permesso chiamarla col suo nome, è vera 
demenza, 

Ciò che ha detto Crispi 

Crispi ha detto ai signori della Commis- 
sione (e qualche cosa di simile ha dichia- 
rato poi alla Camera): « L'Italia si trova 
in condizioni difficilissime, supreme. Bisogna 
risalire al 66 per avere periodi di raffronto, 
I ripieghi del bilancio, praticati dall’ 82 per 
mascherare il disavanzo, sono stati fatali 

guarda la Stato, dal o stesso progetto del 

‘ni Ì inna a contrarne sotto | SErcil 2 

CIMSARC ER, N ea pare di | condizioni politiche dell’ Buropa ci hanno 

si vantava di | obbligati a misure eccezionali, formidabili, 

‘ di offesa e di difesa. I continui progressi | 
| di un paese 

diverse forme più 0 meno speciose : 

risentire il Magliani quando sì _ 

avea chiuso il Gran Lubro del debito pub- 

blico ! 
‘ Debiti continuerà a contrarre lo Stato 

sotto forma di consolidamento di debiti re- 

dimibili, di emissione di carta di Stato, e 

del nuovo titolo di rendita 4 1j2 0,0, ecc. 
Debiti inoltre To stesso ministro riconosce 

che continueranno a fare provincie . e co- 
muni, anzi egli crede necessario facilitar 
loro il modo di contrarne, e perciò vuole 

abolita l’ operazione per le pensioni. 
Debiti, inoltre, non possono mancar di 

fare i privati, se non vuolsi addirittura far 
morire l’ industria e } agricoltura, che spe- 
cialmente per mancanza di capitale circo- 
lante, trovansi presso di noi ridotte allo 
stremo. È noto che 1 campi non possono 

dar prodotti in quantità tale da rendere 

rimuneratrice la coltura, con gli attuali 
bassi prezzi delle derrate, se non si renda 

intensiva la coltura stessa ; e coltura in- 

tensiva vuol dire due cose: intelligenza e 

capitale. Solo per la coltivazione razionale 

del frumento, sicchè questo possa esser 

rodotto per un valore di costo che non 

sin inferiore al prezzi di mercato, è stato 

calcolato, © giustamente, essere necessario 

circa un miliardo di maggiore capitale cir- 

colante. La introduzione della coltura, con 

relative fabbriche, della ba: babietola da 

zucchero, che ha tanto aiutato la risurre- 

zione economica della Germania e della 

Ungheria, non potrà farsi senza dee Sgaito 

capitale circolante : € somme se e e: 

giori sarebbero necessarie per 3 omifiche, 

drenaggi, ecc., senza 1 quali Pa sia non 

paga, nè può pagare il lavoro di chi oggi 

all'esercito e alla marina. Le minacciose 

della scienza militare hanno imposto a tutti 

di seguire il cambiamento rapido di arma- 

menti, creduti fino alla vigilia pertetti. Le 
risorse mancavano negli ultimi anni; e 

quindi abbiamo dovuto consumare tutte le 

riserve per tirare avanti; le provviste dei 

magazziui sono state sacrificate; le fortiti. 

cazioni, 0 sospese, 0 Ab- 

biamo (e questo è stato illustratto poi dai 

ministri della Guerra e della Marina) s1- 

stemi di for:ificazioni così incompleti (nor 
li nomino, perchè non voglio,) che dob- 

hiamo rassegnarci a distruggere colla dina-. 
mite, se non si possono tinire. La Francia 

- in poche tappe, dati i. lavori immensi fatti 
ai confini, può arrivare a Torino. I torbidi 
interni, pel momento sedati, possono rico- 
minciare, se non sì ha buon nerbo di truppe 
pronte ai primi allarmi; e lo si è visto in 
questi ultimi frangenti, nei quali il governo 
è stato costretto 

DI DI È 7 sorprese, Uome mai adunque un governo, per risparmiare una dozzina di milioni, può 

pere sar esercito, e quella più grave di 
vara qualche Migliaio di ulficiali, ri- 
ardando le promozioni agli altri in servi- 

ridotte al minimo. Ab- | 

ti Sa a mobiliare altre classi.’ 
a politica del Vaticano può riservare nuove | ( dà 

i essa sla possibile, è necessario che | inte- 

del resto tutti si vanno dicendo da un pezzo, 
che, cioè, secondo il Crispi, non solo non si 
possono fare economie militari, ma anzi 
conviene aumentare le spese. 

_ o IRR NI SCELTA e — 

Le dichiarazioni di Crispi all’ estero 

Il corrispondente da Firenze del Journal 
de Genève, occupandosi delle dichiarazioni 
di Crispi davanti alla Commissione dei 
Quindici, scrive : 

« Però si possono constatare i risultati 

di queste dichiarazioni, ed eccoli. Sì con- 

tinua come pel. passato, Ciò che ‘condusse 

l' Italia al punto ove si trova, sono princi- 
palmente, queste due cose: il suo piede di 

guerra ed il suo sistema d’imposte. Il piede 

di guerra sarà mantenuto, e le imposte | 

saranno aggravate. 

« Ma il paese sarà almeno più. forte, 

meglio atto a sostenere la sua parte dl ; 

quinta tra le potenze, in grado di dire la 

sua parola nel concerto eueopeo * 

<Ohibò ! non si può sperarlo. Oltre che il 

regime di contribuzioni eccessive, potrebbe 

affrettare qu-lla rivoluzione di cul sì fa 

uno spauracchio € che si vuol reprimere, 

esso ridurrebbe la nazione in stato peg- 

giore, più indebolita sotto 1 mille carichi 

che la gravano. Ciò che costituisce il vigore 
non: SOnv già 1 suoi canuoni e 

baionette ; bensì la sua tempra mo- 

rale, la sana economia dell'organismo, il 

sangue affluente a tutte le membra, 1 mu- 

scolì bene sviluppati in armonia ed in rap- 

porto tra loro. Davide non aveva che una 

fionda. Crispi vorrebbe dare a Golia una 

clava, » 

le sue 

i e osi 

Che cosa è anarchia"? 

_ Il Figaro, or fa qualche settimana, aveva 
bandito un concorso, con un premio di 100 

lire, per chi in dieci linee avesse data la 

detinizione dell’ anarchia. 

La, definizione scelta sarebbe quella del 
signor Despaux, così concepita : 

« L’anarchia è lo stato sociale, nel quale 
gli individui sarebbero assolutamente ùberi 

e tuttavia godrebbero degli stessi vantaggi 
dei cittadini di uno stato perfetto. Affinché 

| resse delle parti, ossia degli individui, di- 

ì 

zio, e ingrossando le file dei ‘malcontenti? ‘ 
Economie (ha aggiunto |’ 
possono fare; i servizi si devono e si pos- sono semplificare, ma queste economie de- vono riservarsi tutte a beneficio dell’ eser- 
cito e dell’armata, che hanno i bilanci stre- 
mati, tosati, impoveriti, » 

on. Crispi) se ne ; 

Da queste parole risulta evidente, quanto i 

assumersi la responsabilità di disorganizzare | Y©08% assolutamente identico all'interesse 
! del tutto, che è la società, e che il libero 
arbitrio realizzi completamente ciò che non 
sì ottiene oggi che incompletamente colla. 
costrizione. Lo Stato, sistema governativo, 

non esiste nell’ anarchia; ma lo bdtato, istru- 
mento dei servizi pubblici, continua a fun- 

zionare. 
G. DESPAUX ». 

Questo signor Despaux sì è però dimen- 
ticato di aggiungere, che, dato l’ uomo 
com’ è nella realtà delle cose, - coi suoi 

. una estensione 

seno capa nt 

vizi, le sue cattive tendenze, le sue passioni, - 
lo stato d’ anarchia teoricamente sarà ma- 
garì una gran bella cosa, ma praticamente 
ME gran gabbia di matti e di he- 

Altra definizione, giudicata 
mente: 

favorevol- 

RE IERI QR EITOS RI : Mi anarchismo è una concezione politica, 
fondata sopra un ideale di libertà, di egua n: ca) 2: fi “DB È SEIRE e aa glianza, di bontà e di armonia perfetta - 
radicalmente e violentemente distruttiva di 
ogni autorità, legge, società, proprietà, re- 
ligione e patria - e che proclama il diritto 
assoluto, per ciascuno, di fare ciò che gli 
aggrada e di avere la quota parte di tutto fera x de Le ni a + ciò che è stato o sarà prodotto da tutto il 
mondo. 

JEAN DU Gourco ». 

Un'altra formula che contenterà molti e 
che ha il merito di di essere corta, è sla 
seguente: ; ; 

. « Gli anarchici sono poltroni chè stanno 
in basso guardando con furore gli oziosi 
che stanno in alto. W.H s* ; <TE 

Ecco qualcuna delle formole più violenti: 
« L anarchia dinota una tale ignoranza 

della logica e delle leggi della storia che 
la sua etmologia è evidentemente questa: 
«An-arch'e deriva da archi-fine (arci- 

asino). 

« STRADELLA >. 
«L' anarchia è l'ordine morale delle be- 

stie selvaggie applicato alla società umana 
«Un abbonato in Olanda » 

< Che cosa è l’ anarchia ? 
«— Il vaso di Pandora pieno di sostanze 

esplosive. 
i 7 , Mme A_M., 

_« B' la zuppa più pericolosa, la più ter- ribile e la più indigesta che si sia fatta in 
una marmitta, 

M.lle R. S. Bi» 

I TRAPPISTI AL CONGO 

Sulla domanda e per le istanze del Re 
Leopoldo al Papa, i Padri Trappisti di 
Wesmalle hanno deciso di stabilire una 
missione al Congo. Venne loro accordata 

di 1000 ‘ettari di terreno 
presso Leopoldville. I Trappisti colonizze- 
ranno quella regione, predicheranno e svol- 
geranno tutto il programma di civiltà. cri- 
stiana delle missioni tra gl’ infedeli. 
pcs» CIOTTI 

LA CRISI EGIZIANA. 
LIV TIRO 

Dal Cairo si annuncia che il Presidente 
del Consiglio Riaz pascià, ha presentato -le 
dimissioni di tutto il Gabinetto al Kedive 
e si aggiunge che anche ‘se le dimissioni 
non sono state sinora accettate, un cangia- 
mento di Ministero si ritiene questa volta 
inevitabile. 

cc Wa; TT]eEe®**®  o«x;:«x __ pes DATORE 

30 APPENDICE | di duella aio ai si 2% i 
st] adre diletta, che si ebbe a te- «Se si vuol seguire la Santa, la si figlio, alla gi To post MCIa 

aree, | : egde-| ) io, alla signorina di Conlanges: e, dopo 
| queta pai la vita di questa. Ecco il cuore | 500780, dopo la morte del padre e del aver ‘pianto questo figlio aio! sia 

cui si osò dubitare! suocero, andare in Borgogna per gli inte- del re, prendeva un tenero interesse alla LA SPIGOLATRICE 
revidente e vera madre sì 

pi ent cuore, la Santa aveva 

e ammirabile ordine nelle faccende 

de’ suoi figli, o doveva fare, c'ò era inteso, 

tutti i viaggi necessari alla sorveglianza 

dei loro beni; perocchè la sua posizione 

eccezionale di madre di famiglia e di fon- 

datrice di un ordine le imponeva dei do- 

veri particolari ai quali non fu vista mai 

venir meno. 
3 

« Si è ad Aanecy che venne fondato il 

primo monastero, vicino & quella Maria- 

Annata cui la madre aveva installata nel 

suo castello di Thorans © che ella non 

lasciò se non dopo averle dato assetto alla 

casa, e scelto... per famigliari persone sicure. 

« Abimò! pochi anni dopo, la giovane 

sposa divenne madre di un figlio, che tosto | 
vedova, eutrò | morì, e Maria-Annata, già o 

il giorno stesso in agomia, sotto gli occhi 

deila madre. Dumandò cd vitoune 1l favore 

di prendere il velo; è, Quasi nello 81850 

tempo, nelle braccia della Santa, rese l’a- 
nima a Dio, lasciando uno siupore sì grande 

« Noi lasciammo la signora di Chantal mentre fondava il primo monastero del- 
l’ordine. Eila aveva ceduto tutti i suoi 
beni a’ suoi tre figli, ad eccezione, dicono 
i biografi, di dieci scudi rimasti dimenti 
cati nelia sua birsa. La signorina Fabre, 

| Signorina de B.èchart ed una pa fanciulla 
i di villa chiamata Giacomina Costa, entra» 

rono con lei nella loro nuova dimora, es- 
sendosi fatte, per amor di Dio, così povere, 
che il primo giorno non si sapeva che 
mangiare, quando il presidente Fabre mandò 
un pranzo alla figlia ed alle sue compagne. 
_« Le cose si fecero secondo la volontà 

di Dio, ‘@ contrariamente all’idea prima 
dei fondatori. Ii pensiero di San Vincenzo 
di Paola era il loro; non poterono realiz- 
zarlo, lora della Provvidenza non essendo 
punto la stessa. che quella che suona 

i quaggiù, e che noi abbiamo fissata. Andare 

veri e-1 malati, farsi madre o sorella d’ ogni 
sventurato, ecco ciò che si voleva tentare 

pei campi e per le città, a visitare i po- 
| Blanzo, Elia ascoltava 

sotto il dulce nome di Visi(azione. Rimase | 
sulo Il nome; la clausura, }a preghera è 
l'educazione di un picciol numero di fan 
ciulle tennero luugo del disegao in prima 

ed una tenerezza così profonda nel cuore Prescelto, 

Fessi de’ suoi figli, districare a Muntholon 
faccende molto oscure e ritrovare in quel 
castello quella donna orgogliusa che l’avea 
fatta tano ‘soffrire | 

Ella non sì ricordò pù che de’ suoi 
Servigi, che liberalmente ricumpensò, Sic- 
come suo figlio e suo genero, che l’accom- 
Paguavano ne suoi Viaggi, stupivano dei 
modi alteri e rozzi di queila donna, e delle 
sue arie d'autorità, la Santa diceva loro 
scherzando: Pazienza! Vidi ban altro 
mentre viveva mio suocero ! 

« Nelle sue corse lontane e nelle sue 
permanenze in mezzo al mondo, le fu ama- 
tamente rimproverato 1l partito che aveva 
preso. Taiunv che avrebbe approvato che 
ella avesse contratto un secondo matrimonio 
non gli poteva perdonare di aver fatto 
una scelta ceriamente 
suol figli, e che lasciava loro tuito Vazio 
di amwn.sirare saviamente le i 

lante parole aspre 
ed inulili; e tornava fra le Cantal 
monastero a far quello che credi de sigaro 

LIOUSTA li 

. « se Questo monastero 
SUI, dava in isposa la sua bella 6 pai ihre È ella e gaia Francesca al signor di Toulangeon ; sno 

orfanella di lui, priva pure della giovane 
madre; queli’ orfanella fu dapprima alle- 
vata dalla sua ava materna, poscia passò 
alle il'uminate cure di quel buon abbate” 
di Coulanges, cu: ella chiamava #7 motto 
buono, allorehè, la marchesa di Sevienò, 
scriveva a sua figlia sotto l’ombra della Vi- 
sitazione, dove, per. r:cordi di famiglia, 
amava riposarsi dalla vita del gran mondo. » 

« Dopo avere a lanzo lavorato, come la- 
voraoo i Santi a banedire il noma di Dio, 

:.la madre di Chantal! perdette il sao intimo 

! | generale erano sempre 
proprie go= ; 

Vigl'ava sopra i 

amico, il suo maestro, il suo padre spiri- 
tuale, tutto ciò che il Signore aveva messo 
per lei nell’anima santa del vescovo di 
Ginevra. 

«Si erano veduti poco tempo e di rado, 
À i e quasi nemmeno più negli ultimi î 

Più profittevole ai: ha m AUDI, perocchè le faccende dell’ ordine ed il bene 
[ molto al di so 

| d-i loro interessi e dei Joro interi 
i «La madre di Chantal portava da sola 
| il peso del nascente Istituto, e non ne 

pirve mai oppressa, tanto ella aveva di 
cuore per amare e di senno per guidare 
queste due necesstà per tutto c'ò che 
comincia, 

(Continua) 



RIE i TR TRI 

Tl Presidente del Consiglio egiziano per- 

siste nell’ intenzione di ritirarsi e si sarebbe 

espresso che ciò avverrà subito dopo le 
feste del Bairam. 

Secondo notizie giunte dal Cairo al go- 
verno inglese, le relazioni già molto tese 
tra il Kedivè Abbas pascià e l’amministra- 
zione inglese minacciano di provocare una 
crisi acuta. 

Il governo inglese sperava che il Kedivà, 
dopo l'aggiornamento del noto incidente di 
Wady Halfa avrebbe preso un atteggiamento 
più amichevole verso l Inghilterra, tanto 
più che egli stesso aveva sconfessato pub- 
blicamente le espressioni offensive per gli 

ufficiali inglesi che gli erano state attri- 
buite alla rivista delle truppe a Wady 
Halfa, ed aveva fatto le scuse al Sirdar o 

comandante dell’ esercito egiziano, Kitsche- 
ner pascià. 

Invece ora si afferma che il Kedivè, non 

ostante le energiche proteste del rappre- 

sentante diplomatico dell’ Inghilterra - lord 

Cromer - vuole sbarazzarsi di Riaz pascià 

che in quel incidente ha preso le parti 

dell’ Inghilterra - e sostituirla con Nubar 

pascià, noto pei suoi sentimenti ostili agli 

inglesi il quale nella crisi dell’anno scorso 

è stato primo ministro per ventiquattro 

ore, appunto perchè lord Cromer è inter- 

venuto anche questa volta e si deve a que- 

sto suo intervento se il Kedivè non ha an- 

cora accettate le dimissioni di Riaz pascià 
e del Gabinetto. 

Il nuovo ministro inglese degli affari 

esteri - lord Kimberley - segue in questa ‘ 

questione la politica ferma energica e quasi 

senza riguardi del suo predecessore al Fo- . 

reign Office, lord Rosebery ; politica che fu , 

una delle cause non ultime del ritiro di ; 

Gladstone. 
E’ quindi assolutamente escluso secondo 

la Politische Correspondenz che lord Kim- 

berley, dia il suo consenso alla sostituzione 
di Riaz pascià con Nubar pascià o con un 

altro ministro ostile all’ Inghilterra. 

Il Gabinetto Rosebery può essere sicuro 

dell'appoggio a questa sua politica della 

stessa opposizione conservatrice unionista, 

la quale considera incompatibile colla di- 

.gnità dell’ Inghilterra, e con lo sviluppo: re- 

golare delle condizioni interne dell’ Egitto, 

‘Je manifestazioni anti-inglesi del Kedivè. 

A Londra si teme quindi che gravi av- 

venimenti potrebbero sorgere al Cairo, se , 

il Kedivè non abbandona l’idea di mutare 

Ministero e se non. si trova un accomoda- 

mento tra lui e Riaz pascià. 

Lo Standard ed altri giornali inglesi, 

dicono apertamente che se non si riesce 

bisognerà pensare a sostituire l’ attuale . 

Kedivè, con un altro. più docile e meno 

ostile all’ Inghilterra. 

TRRTIOA 

Alzate — Una bella festa — La distinta 

famiglia Ramazzotti. una delle tante ch». nella 
bella stagione vengono qui a villeggiare, istituì, 

Panno scorso a ricordo di un figlio, defunto in 

giovane età, un legato perpetuo, perchè ai mi- 

gliori alunni ed alunne della classe superiore ve- 

nissero dati dei premi in denaro, ed alle famiglie. 

povere del Comune distribuita una certa quantità 

di riso e pane. 

Se ne fece l’altro dì, la solenne distribuzione 

alla presenza delle notabilità del paese. Il sindaco 

D- Claudio Riva, che alla nobiltà dei natali con- 

iunge lamore ad ogni opera buona e bella, 

toe un discorsetto di ringraziamento alla, più 

volte benemerita famiglia Ramazzotti e d’incorag: — 

giamento ai giovani a crescere seguendo la via 

della virtù, dello studio e del lavoro. 

Modena — Una grazia di S. Geminiano 
— L’ottimo Diritto Cattolico scrive: 

Narriamo un fatto che ha del prodigioso e che 

è avvenuto alla presenza di parecchi testimoni, 

Morselli ‘Angiolina fu Massimiliano d'anni 40 

circa, nata a collegara e domiciliata a Campo- 

galliano in casa del Sig. Valent'ni, moglie di 

Morini Paolo, era da Pare:chi anni affetta da 

artrite in guisa da non poter muovere le gambe 

- e articolare le mani, cosichè era resa impotente 

a fare qualsiasi cosa, ed aveva d'uopo di aiuto 

in ogni bisogno della vita. 

sottoposta a cura medica non valsero le pre- 

mure del medico è i soccorsi dell’arte salutare 

non valsero a miglicrare le sue condizioni fisiche 

veramente dolorose, cosichè ogni esperimento del. 

l’arte salutare non aporodando a vantaggio e 
beneficio alcun), la sua gunrigione era ritenuta 
ormai un pio desiderio e nulla più. 

La Morselli dichiarò poi coram populo, che 

essa era stata condotta all'Ospedale, e che i me- 

dici che l avevano visitata, dissero a suo marito, 

dovevate condurla viva, non morta, testuali pa- 

role da lei dette, per esprimere le condizioni gravi 

di salute nelle quali l'avevano trovata i medici. 

L’ infelice spusa allora volle ricorrere al nostro 
glorioso Patrono ìl Taumaturgo San Geminiano, 

ed il marito accondissendendo volentieri ai desi- 

deri della moglie, la trasportò egli stesso a Mo-' 

dena in carrozza, e la condusse im Duomo. 

Quivi giunta sorretta dalle gruccie, movendosi 

a stento, sorretta anzi portata di peso dal marito, 

si recò nella Cappella del SS.mo Sacramento, ed 

ivi adempieva al Precetto Pasquale, non ancora 

er le sue dolorose. circostanze adempiuto, con- 

fossand si dell’ill,mo Rev. Penitenziere Canonico 
Dott. Giaunasi, ricevendo poscia la Santa Euca- 

rigtia. i, 

Fatte le suo devozioni con fede viva si fece 

trasportare sotto lo Scurvlo di San Geminiano. e 

nivi per ben tre volte si trascivò carponi sotto 

l'arca Santa del ‘Tanmatargo Protettore nostro. 
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Dopo di che essa spontaneamente abbandonò le 

gruccio, e consolata e commossa, sorretta appena 

dal marito, uscì fuori per la porta verso la Torre, 

dove l’attendeva la carrozza, nella quale scese 

senza gran difficoltà e dove fece vedere al pub- 

blico che si era affollato, il libero movimento 

prodigiosamente acquistato nelle gambe e nelle 

mani. 

La Morselli fu interrogata da qualcuno montre 

era in carrozza, ed essa prontamente narrava il 

suo stato infelico prima della visita al Santo, al 

quale attribuiva la grazia ricevuta. 

La Morsslli col marito, si è recata quindi a 

Cognento a visitarvi il fonte miracoloso. 

Il fatto ha prodotto profonda impressione in 

Città, e noi lo segnaliamo volentieri, rimettendoci 

pienamente, come di dovere ai responsi dell’ Ec- 

clesiastica Autorità. 

Oruna — Il manifesto di un brigante — 
Scrivono da Orune 7, all’ Isola di Sassari: 

Stamane è stato trovato affisso al portone della 

Chiesa parrocchiale il seguents manifesto : 
«Guai a-chi si mette l’ardire o si azzarda in 

qualsiasi tempo ad affittare i tancati (?) di Pala 

Nicolò e sito denominato Cobad’ Arbu, poichè chi 
affitta ne pagherà la pena. : 

« Facciano coraggio le spie, e non tremano mai 

i SA falsi. Mi attesto per servire a. chi |di 
merito 

Orune, 25 marzo 1893. 
«V. S. — Mi raccomando molto che nessuno 

tocchi questo biglietto ove lo vedranno affisso, 

sotto pena di lavarmi le mani nel sangue di co- 
stui che sarà disubbidiente >, 

Al un lato del manifesto, quest’ altra riga, 
della stessa mano: « Questo è il dolore che spinse 
l’ innocenza ». 

1l Moni è un latitante pericolosissimo, che per 
essera stato condannato in un processo di ricatto, 

ha già ucciso due dei testimonii che. deposero a 

suo carico, e promette di fare altrettanto di tutti 

i rimanenti. 

Giovanni MONI ». 

Usiamo il Crelium per pulire la bocca. 

Belzio — La bandiera di Satana — A 
Bruxelles durante una manifestazione radicale fece 
scandalosamente la sua apparizione la dundiera 
nera. Dietro ad essa venivano gli anarchi x, npe- 
tendo con rabbia il grido: Morte aî borghesi! 
Ne avvenne un conflitto colla polizia, che 81 è 
impadronita della bandiera nera, ed ha operato 
parrecchi arresti. 

f  — Grande sciopero — A Losanna ieri si ma- 
‘ . * . 

' nifestò lo sciopero fra i lavoranti muratori di- 
pendenti dai costrattcri Fossati. 

Essi reclamarono di essero paguti a quindicina 
‘ e mon a mese, dARI Di 

| — Seoppio dî un mortarettà -— Si ha da 
“Bruxo les che a Thilt, celebrandosi le. nozze di due 
contadini sì sparavano dei. mortaretti. 

Uno di questi improvvisamente scoppiò uccidendo 
quattro persone, tra cuì gli sposi, e ferendo altre 
15 persone, alcune delle quali trovansi in grave 
stato. 

Franc a — Una miniera di diamanti — 
: ] giornali francesi riferiscono chs al Pas de Ca- 
; lais è stata scoperta una miniera di diamanti. 

' Gli operai occupati nelle miniere di Lens, a 
Pont-n-Vedia, trovandosi a 200 metri di profon- 
dità, sentirono la temperatura fino a quel mo- 
mento normale, elevarsi a 4).0 

Per ordine degli ingegneri gli operai fecero de- 
gli scandagli che fecero scoprire delle sabbie quar- 
zose contenente delle matorie le quali costituiscono 
la ganga dei diamanti 

: Alcun dubbio non era permesso, Si 
perto uno strato diamantifero, 

Non si sa ancora quale sia la sua ricchezza. Ma 
il Consiglio di amministrazione delle miniere di 
Lens e gli ingegneri hanno fatto nuove esplora- 
zioni nello strato diamantifero, e molte delle pre- 
ziose gemme furono tratte fuori. 

era sco- 

Due Pellegrinaggi Veneti 
Nel 14 Maggio Lureto-Senigallia 

Nel 28 Maggio Roma-Assis:-Loreto- Senigallia 

IN OCCASIONE DEL PRIMO CENTENARIO 

dalla nascita di Pid IX di santa memoria 

Sono già passati cento anni dal giorno 
fortunato, che vide nascere PIO IX di santa 
e sempre cara memoria. : 

Quando si sparse la funebre novella che 
PIO IX era morto, risuonando |’ infausta 
notizia dall’ un capo all’altro del mondo, 
fu un vero schianto nel cuore di tutti; 
tutti sentimmo venir rheno qualche cosa in 
noi stessi, ci guardammo attorno smarriti, 

mentre 1 nemici nostri gridavano: il Pa- 
pato è morto. 

Ma le divine promesse non vengono mai 
meno, e negli spazii immensi del cielo brillò 
fulgidissima la stella di LEONE XIII, 
lumen de colo. i 

Però la grande figura di PIO.IX rimane 
sempre là, circondata dal ricordo de’ suoi 
grandi dolori e dalle gesta sue meravi- 
gliose. Anzi vieppiù giganteggia illuminata 
TRA raggio della stella ‘di LEONE 

Festeggiando PIO IX noi compiamo un 
pio dovere e facciamo un omaggio alla 
memoria dell'uomo più amato e nello 
stesso temp. più odiato nel secolo XIX, 

alla memoria del martire della rivoluzione 
e rendiamo onore ad una delle più splen- 
dilde gemme di cui vada adorno il diadema 
glorioso della Chiesa Cattolica, 

Tutti noi dunque che io abbiamo amato, 

che lo piangemmo morto, che ne ammi- 
rammo la grandezza, tutti noi lo festeg- 

geremo, inneggeremo alla sua benedetta 

memoria, renderemo memorabile ai posteri, 
coi nostri entusiasmi, la ricorrenza del 

primo centenario dalla nascita di GIO- 

VANNI MARIA de’ Conti MASTAI-FER- 

RETTI di PIO IX il Grande, di PIO IX 

il Glorioso, di PIO IX 1’ Immortale. 

Feste nel Maggio 1894 

A LORETO — PELLEGRINAGGIO VE- 
NETO alla S. Casa di Loreto, ove il S. 
PADRE PIO IX pellegrinò e celebrò nel 

1857. 

A SENIGALLIA — Inaugurazione della 

Cappella del Battistero, resa monumentale 
dalla pietà dei fedeli — PELLEGRINAG- 
GIO alla prodigiosa immagine di N. $. 

DELLA SPERANZA nella Cattedrale di 

Senigallia. — Visita ai luoghi resi. celebri 
per la nascita e dimora del S. P. PIO IX 

e all Esposizione Senigalliese, che per ono- 

rare la Sua santa memoria si terrà in tale 

occasione. 

A ROMA dal 30 Maggio al 2 Giugno — 

PELLEGRINAGGIO VENETO alla tomba 

del Grande PIO IX — Una Messa solenne 

di requiem a San Lorenzo fuori delle mura, 

che per benigna concessione di S. S. sarà 

eseguita dal Colleggio dei Cappellani Can- 

tori Pontifici (diretto dal celebre Maestro 

MUSTAFA?). — Orazione funebre intorno 

al S. Padre PIO IX dell’ E.mo Sig. Card. 

PAROCCHI Vicario di Sua Santità; — 

Inaugurazione della Cappella monumentale. 

— Solenne Accademia ad onore. dello stesso 

Sommo Pontefice PIO IX — Udienza del 

Santo Padre LEONE XIII ai R.mi Arci- 

vescovi e Vescovi, ai Comitati Promotori e 

a tutti i Pellegrini che prenderanno parte 
alle Feste Centenarie. 

IL PRIMO Pellegrinaggio per LORETO- 
SENIGALLIA muoverà dalle Diocesi del 

Veneto nelle ore pomeridiane del 14 Mag- 
giò, percorrendo la linea Bol igna-Ancona- 

LORETO e ritornando i pellegrini visite- 
ranno SENIGALLIA, Bologna, Padora ecc. 

Il Biglietto di andata-ritorno avrà la du- 
rata di 10 giorni con 4 fermate facoltative 

nel ritorno, 
lì SECONDO Pellegrinaggio per ROMA- 

ASSISI-SENIGALLIA muoverà da BO- 

LOGNA, Stazione di concentramento dei 

treni, la mattina del 28 Maggio, visiterà 

nell’andata, Firenze, poi ROMA e nel ri- 

torno da Roma, ASSISI-LORETO-SEMI- 
GALLIA-— Bolugna-Pastova — I Bighetto 

avrà la durata di 40 giorn con fermate 

acoltative nelle stazioni intermedie lungo 

la linea del ritorno. 
Tutti i Pellegrini poi sono liberi di far 

ritorno quando loro piace, viaggiando con 

qualunque treno, purchè abbia vetture 

della classe scelta, salve le eccezioni con- 

tenute negli Orarî, 
La Direzione del Pellegrinaggio Veneto 

nutre viva fiducia che i cattolici Veneti 

anche in questa circostanza corrisponde- 

ranno con prontezza all'invito, numerosì 

si uniranno in pio pellegrinaggio, sicuri 

che mentre renderanno onore aila venerata 

memoria di PIO IX, recheranno grande 

contorto all’animo del S. P. LEONE XIII 
felic. regn. 

Questi due pellegrinaggi vennero accolti 

alla casa in cui nacque il gran Pontefic 
dell’ Immacolata e alla tomba che ne rac- 
coglie la veneranda spoglia intrecciato bel- 
lamente col pellegrinaggio alla S. Casa di 
Loreto, nella quale la Vergine Immacolata 
divenne Madre di G. C. è cosa assai bene 
pensata e degna di tutti i fedeli, che nel- 
l’amore a G. G. ed all’Immacolata sua 
Madre si gloriano del loro attacamento al 
Papa e ne fanno pubblica professione. Be- 
nedico quindi, di tutto cuore, tutti coloro 
cho vorranno prendervi parte-e racco- 
mando alle loro preghiere me stesso e la 
mia diocesi. — Vittorio 23 marzo 1894 - 
Sigismondo, Vese. di Ceneda — Siccome 
reputiamo degnissimo di encomio e di in- 
coraggiamento tutto ciò che tende a man- 
tener vivo ed accrescere nei cuori l’ amore 
alla Chiesa Cattolica ed al Romano Ponte- 
fice ; per ciò di buon grado approviamo e 
benediciamo i due suindicati pellegrinaggi, 
i quali hanno il nobile scopo di onorare la 
santa memoria del Pontefice dell’ Immaco- 
lata, il grande Pio IX, nella fausta ricor- 
renza del primo Centenario dalla sua nascita. 
— Treviso 1 Aprile 1894 — ++ Giuseppe, 
Vescovo di Leviso — Desideriamo viva- 
mente che molti dei nostri figli prendano 
parte all'uno o all’ altro dei due pellegri- 
naggi indetti per onorare la S. Memoria, 
del Pontefice Pio IX, ed insieme fare omag- 
gio alla Santità di Nostro Sig. Leone XIII. 
— Padova 27 Marzo 1894 — * Giusep- 
pe, Vescovo — Lodiamo altamente la pro- 
posta dei due pellegrinaggi veneti in occa- 
sione del primo centenario dalla nascita 
del Papa Pio IX di santa memoria, e rac- 
comandiamo ai fedeli della nostra Diocesi 
di prendervi parte, affine di onorare la 
Gran Madre di Dio, colla visita a Loreto 
e della culla e della tomba di quel Grande, 
che tanto ne rese splendida la gloria colla 
definizione del di Lei Immacolato concepi- 
mento, — Vicenza 30 Marzo 1894 - ++ Au- 
tuuio, Vesc. — Visto. Facciamoadesione ben 
di cuore al suesposto Programma e racco- 
mandiamo al nostro dilettissimo Clero e 
Popolo di concorrere efficacemente al con- 
seguimento dello scopo desiderato. — 
Portogruaro 26 Marzo 1894 — + Pie- 
tro, Vescovo di Concordia — ll sotto- 
scritto raccomanda caldamente ai Cattolici 
Veneziani di prender parte alle feste per 
il primo centenario dalla nascita di Pio 
Papa IX e di recare così un: nuovo con- 
forto al grande suo successore Leone XIII, 
che con tanta sapienza governa la. Chiesa. 
—Dalla Curia Patr. di Venezia 25 Marzo 
1894 — Can. F. Mion V. Gen. — Sebbene 
l’Arcidiocesi di Udine sia stata largamente 
rappresentata ai piedi del S. Padre nei Pel- 
legrimaggi del Novembre e Febbraio passati, 
pure sì nutre fiducia, che una rappresen- 
tanza della medesima non abbia a mancare 
al Pellegrinaggio che si sta. preparando pel 
p. v. Maggio ad onorare la santa memoria 
dell’ Angelico Pio IX. — Udine, 9 Aprile 
1894 — Per l'Arcivinfermo: F. Dottor 
isola V. G. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 14 APRILE 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul murem. 130 . 
favorevolmente da tutti gli Eccelentissimi 

Vescovi della Provincia ecclesiastica, dal 

Comitato Permanente dell'Opera dei Con- 

gressi e dalla stampa cattolica, ed anzi si 

pubblicano quì sotto le approvazioni degli 

Ordinari Diocesani, perchè servano di pub- 

blico incoraggiamento. 

Visto, approviamo i due. proposti Pelle- 
grinaggi. — Verona 24 marzo 1894 — 
4 L. Card, Canossa Vescovo — Diriggia- 
mo al venerabile nostro Clero ed ai dilet- 
tissimi nostri figli in Gesù Cristo le più 
calde e vive raccomandazioni, affinchè le 

Diocesi di Belluno e di Feltre, come in 
altre simili circostanze, così anche in questa 
dimostrino: l’ intima loro devozione e vene- 
razione verso la S. Sede e verso la memo- 
ria di un. Pontetice, il cui nome per le 
grandi opere compiute e per le grande a- 
marezze sofferte nel suo straordinariamente 
lungo Pontificato, rimarrà immortale nei 
fasti della Santa Chiesa Cattolica. 
Belluno 2 aprile 1894 — + Salvatore 
Vescov» di Belluno - Feltre — Lodando 
la nobile iniziativa di ettettuare nel pros- 
simo maggio i due Pellegrinaggi in occa- 
sione del primo Centenerio dalla nascita 
pel Sommo Pontefice Pio IX di s. m., rac- 
comandiamo a tutti quelli della nostra 
Diocesi, che il potessero, di unirsi agli al- 
tri Pellegrini Veneti, per onorare la me- 
moria di un Papa, che per le sue virtù, pei 

suoi dolori, per le opere splendide com- 

piute durante 11 lungo e glorioso suo l’on- 
titicato, lasciò di sò una tama Immortale. 
— Rovigo 4 aprile 1894 — ++ Antonio, 

Vescovo di Adria — Approvo pienamente, 
e con viva soddisfazione dell’ animo mio i 

due Pellegrinaggi a Senigaglia e a Roma 

in omaggio all imperitura memoria del- 

I’ Angelico Pontetice Pio IX, e faccio voti 
go molti anche de’ miei amatissimi 

igli Spir.tuali vi prendano parte. — 

‘“‘’hioggia 21 marzo 1894 — > Fr. 

‘Lod.vico Vessoro — Un pellegrinaggio 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant Termometro 12,4 
Min. Ap. notte 7,2 : 

Barometro 7951, 
Stato atmesterico Bello 
Vinto 
Pressione crescente 

«Jerì Vario 
Temperatura: Massima 22 Minima 9.7 
Media 1502 Acqua taduwia m. 8 

Altri tenomen : 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 
Leva ore Europa Centr. 5.14 Leva ore 0.6 p. 
Passa al meridiano » 126.59 Tramonta 2.5la. 
Tramonta » 641 Età giorni 9.— 

Fenumoni: 

PER I CRESIMANDI 
Sua Eccellenza Ili.ma e R.ma Mons. 

Antonio Feruglo Vescovo di Vicenza 

amministrerà la Santa Cresima domenica | 

22 corr. alle cre 7 ed alle 9 antim. | 

nella Chiesa di S. Pietro M. in Uaine. 

Novello Parroco 

Domani la Parrocchia di Castions di 4 
Strada aaccoglierà solennemente il suo 4 
nuovo Parroco nella persona del M. R. D. © 
Giuseppe Driulini, 

Tante felicitazioni al novello Pastore, 

Visita all’Asilo Marco Voipe 

Îl nostro municipio facendosi . interpreté 
dei sentimenti di gratitudine della cittadi? 
nanza verso il generoso fondatore del nuov® 

| Asilo infantile, ba preso l'iniziativa di 
fargli una visita solenne nel giorno su? + 
onomastico il 25 corr. testa di d. Marco, 
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SERIA È 
CRETA 
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Socie.à cattolica di mutuo soccorso 

in Udine 

Domenica 15 corr. sgrgren Cattolica 

ia religiosamente il nono anniversa- 

oa Fondazione. L’ illustrissimo © 

Rev.mo- Mons. Vicario Generale celebrerà 

la S. Messa alle ore 7 1,2 e parlerà quindi 

ai Soci. Terminata la S. Messa, i Soci si 

effettivi che Onorari si radun ranno nella 

Sala Sociale per assistere alla I Assemblea 

Generale di quest'anno, Sarà data lettura 

del Resoconto Economico Morale ed Am- 

ministrativo della Società, per l’ anno 1893, 

e verrà consegnato ai s0cì. 

Un bel ritratto 

Nel salotto della Associazione Cattolica 

Operaia di Mutuo Soccorso, sopra il ne- 

gozio del sig. Raimondo Zorzi, sta esposto 

un bellissimo ritratto del Padre Romualdo 

Cappuccino di s. mM. i 

Le sembianze del caro estinto furono 

mirabilmente dipinte, dal giovane Giovanni 

Lendaro il quale diede saggio di somma 

valentia nell arte di saper ritrarre avendo 

sott’ occhio una semplice fotografia. i 

Ci congratuliamo col bravo pittore e gli 

auguriamo lavori. 
ft 

Tributiamo pure una lode ai Terziari 

francescani che ebbero la delicata idea di 

voler conservare, col bel ritratto ad olio, 

le sembianze di chi per tanti anni fu loro 

Direttore e Padre spirituale. 

Il ritratto montato su cornice, verrà fra 

jorni consegnato da una rappresentanza 

dei Terziari udinesi, al M. R. Padre Guar- 

diano del Convento dei Cappuccini in Udine, 

erchè sia conservato colà come testimo- 

nianza solenne della stima © dello amore 

sentiti dai friulani verso il defunto Padre 

loro concittadino, 

Comera di Commercio 

Lavori in Turchia. 

Questa Camera di Commercio ha ricevuto 

la seguente circolare in data del 12 corr., 

dal Ministero d° agricoltura, industria © 

cemmercio : i 

«ll R. Console in Salonicco telegrafa 

che nella linea ferroviaria 1n costruzione 

‘fra Salonicco e Costantinopoli possono tro- 

vare lavoro circa 1200 operai, specialmente 

muratori e scalpellini. Quanto agli sterra- 

tori, sarà meglio chs si acciano precedere 

da capi per contrattare il lavoro a cottimo. 

ll R. Console consiglia altresì a tutti gli 

‘operai, che vorranno recarsi in ‘Turchia, 

d’ imbarcarsi direttamente per Kavalla o 
per Dedeagaich che sono i siti più prossimi 

ai lavori. Glì operalì debbono procurare di 
arrivare entro il corrente mese di aprile e 

non devono dimenticare di munirsi di re- 

olare passaporto col visto di uno dei Con- 

soli ottomani 10 Italia. » 

Ieri sera pol pervenne alla Camera il 

seguente telegramiva dei Ministero suddetto: 

« Per viaggi operai, recautisì in Turchia 

lavori ferrovia Salonicco Costanunopoli, per 

trasporto loro atirezzi; Indumenti, Società 

adriatica consente riduzione cinquanta per 

cento. UccoIrà cUDUScEre 88 da codesta pro- 

gimoia ‘6a quale località partono operai e 

jorno partenza per dere disposizioni sta- 

zioni ferroviarie. Pel Ministro 
ADAMOLI, » 

Gli operai che avessero stabilito di recarsi 

in Nurchia s000 quiuili pregati o darae 

sollecito avviso è questa Cadiere: Lia 
6 

ia stazione di pai tena3, po: i cd enere 

la riduzione della taritta forroviana. 

Generale russo di passaggio 

i Ò per 
Jol treno diretto di stamattina passò p 

Arai Sua diccelienza il generale di 

Cavalleria russo Giuseppe di Siceypuiow.ki 

promuvente da Varsario e diretto &a Kuma. 

Programma 

di musica che la banda del 26.0 

di Lager fanteria eseguirà domauì 8 

dalro 19 alle 201,2 in piazza Vuiorio Ema- 

nuele. 

; 

Ì 
Gemme 

tarcia « ltalia » 
i 

3 rei «Hivira » ri telucchini 

3. Auo 3.v < Un ballo in a 

schera » 

Valzer « Folle 1vresse » . 
4. 

) ia per Banda sul 

2 Di ara dia Mascotte » Andrau 

6. Canzoni Napolitano — 

Ferimento 

Caisutti Giuseppe di 
a diverbio con A.nuonio 

lesioni guaribili in 17 giorni. 

Truffa 

Giuseppe Rizzi di Buia ricevute da Pietro 

0,65 quale caparra per recarsi 

se le appropriò non man- Pavluzzi Li 7 

con lui ali estero, 

tenendo l'impegno assunto. 

Incendii 

In Chiaracco prese fuoco il fabbricato 

Waidteufel | P.yi 

De simone 

Palmanova venuto 

Sersolo lo feriva al 

volto cun un colpo di bastune cagionandogii 

onora Ida Mugani De Simon. Mercè l’ ac- 

correre della popolazione con una pompa 

l'incendio fu in breve circoscritto e spento. 
Il danno fu di L 200. 

Nel bosco Daneit in quel di Dogna pro- 
prietà della ditta Corradina di Tolmezzo, svi» 
luppossi il fuoco estendendosi anche al vicino 
bosco di proprietà Comunale. Il danno fu 
di Lire 900 per il Corvadina e di L. 200 
per il Comune di Dogna. 

Apoplessia e paralisi 

Questi mali sono abbastanza frequenti» 
Prima erano le persone corpulente, quelle 
già molto adulte o vecchie che andavano 
soggette ai colpi; ora sono anche i giovani 
ed uomini dell’ età virile ed asciutti che si 
ode spesso ersere stati colpiti. Quali le ra- 
gioni ? Possono esservene altre, ma le prin- 
cipali si trovano nella maggior frequenza 
dell’ infezione artritica e di quella celtica. 
Nella prima sono deposizioni calcaree che 
si formano a ridosso delle pareti vasali, o 
delle meningi o della sostanza stessa cere- 
brale. Ii qui la conseguente facilità di con- 
gestioni cerebrali, di emorragie (colpi) e di 
paralisi. Adunque i Podagrosi, gli Artri- 
tici, quelli che soffrono di renella, come pure 
coloro che per disgrazia presero qualche 
malattia celtica o provengono da genitori 
malati di tal genere non perdano tempo a 
fare una cura depurativa e preventiva collo 
Sciroppo di Pariglina Composto del Dott. 
Mazzolini di Roma. Questo Sciroppo con- 
tenente l’ estratto di soli e valid: succhi 
vegetali, procurò ali’ inventore le più grandi 
onorificenze che mai siano state accordati 
ai depurativi sia dai Govarni che’ dalle 
Esposizioni Internazionali appunto per le 
sue virtù ed efficacia contro lo stato artrie 
tico e l'infezione celtica cronica. 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi- 
mico Quattro Fontane 18, Roma; s1 vende 
lu bottiglia grande L. 8, la piccola 4.50. — 
In un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o tre piccole: aggiungere L. 0.70 
per l’ affrancatura ». 

Unico deposito in jUdine presso la farmacia 
G. Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon- 
tomi - Treviso, tarmacia Zanetti, farmacia Reale 
Bindoni — Venezia, tarmacia Botiner farm. 
Zampironi. 

Giovedì 12 corr. alle 6, munito dei con- 

forti religiosi è morto a Romaus dell’Isonzo 

il Nob. Dott 

Giuseppe Ferdinando Del Torre 

ben nuto a: Fr:ulani quale autore del sim- 

patico Contadinel « lunari per ja zoventut 
furlane ». — Uomo religioso, caritatevole, 
ospitalissimo, piacevole, d' 1ngeguo versabile, 
coito, è morto a 79 ana), dupo aver scritto 

treutanove volte il suo Contadinel. — San. 
tite come faceva la chiusa di quest anno: 

,e Usauguri une anude di salut 6 piene 
d'ogni bea di Dio, meniri nel cors dei an 
Passat mi ha teghat di sentì piui che mal 
lis conseguenzis del pès dei agus che hai 
su la gobe..... puedì viodi angoemò 1 miei 
contadine: simpri prouz e vigoros nel lavor 
e fidenz nela Divine Providenze..... nel rin- 

Braz à il Signor che mì ha concedut di 
rivà anchemò une voite a gioldi chest con- 
tnt, us saiudi tul ciamawvi uesiri antic © 
Ver amì », 

v, si . 

Addio Egli ci ha sa!utati d’avvero! — 
> anima benedetta, Ti accolga Dio tra 

ì suol Santi. 

i DIA RIU SACRO 
omenica 15 aprile — III dopo P — Pa trocinio di S. Giuseppe ss, Tibareni Femg mm 

Lunedì 16 aprilo — s, Giaseppe Labre. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’oggi 14 aprile 1894 
Foraggì e combustibili 

Governo e Parlamento 

GAMERA DEI DEPU MATTI 

Seduta del 13 — Pres. Biancheri 

Prosegue la discussione del bilancio dei 
lavori pubblici. Saracco risponde a varî 

oratori di ieri provando che tutto va bene | 

come il ministero ha proposto e assicurando 

che economie importanti non si possono 

fare nel suo bilancio. 
Il seguito della discussione dopo repliche 

e contro repliche venne rinviato. 

ULTIME NOTIZIE 

Roma 13. 

Con biglietti della sagreteria. di Stato 
la Santità di Nostro Signore si è benigna- 
mente degnata di annoverare fra i Con- 
su!tori della S. Congregazione del Concilio: 

Il R.mo P. Giuseppe da Llevaneras dei 
Minori Cappuccini ed il R.mo P. Mariano 
de Luca d. 0. d. G. 

eta 
E' giunto ieri S. E. il Cardinala Sanz£ 

Y Fores, presidente del pellegrinaggio 

spagnuolo ed è disseso al Collegio spa- 
guuolo di Monserrato, 3 

Il primo gruppo dei pellegrini barcello- 
nesì è giunto oggi. 

Martedì 17, alle 21, S. E. Merry del 
Val, ambasc'atore di Spagna presso la S. 

Sede aprirà g'i splendidi saloni del pa 

lazzo deli’ Ambasciata per una serata in 

onore dei Prelati e dei personaggi più 

cospicui che prendono parte al pellegri- 
naggio. * 

; * 

— Ieri sera si adunò il Comitato della 

Esposizione fiasco per udire la relazione di 

stralcio. 
La Commissione propose che si rimborsi 

il 70 per cento sul'e 135 000 lire versate 
dagli azionisti come quote redimibili. 

Altre 47,009 furono versate a fondo per- 
duto. Quindi non si rimborseranno. 

Le spare durante l’ esercizio ammontano 

a L. 80,000 oltre circa altre 10,000. per 

diverse perdite. , 

Fra le spese sono compresì 
i disegni degli ingegneri. —— 

Tre. quarti. delle. spesa risalgono alla 
gestione del pritio Comitato, 

Uù ‘bel risultato pegli azionisti. 
Altro che fiasco ! 

i progetti e 

dv» 

La polizia dice che fu trovata una bomba 
nel Uviosst0; ma nessun le erede. 

Sua Eccellenza Mons. Vescovo di Padova 

Particolari informazioni ci danno che Sua 
Eccellenza Hl.ma e R.ma Mons. Giuseppe 
Callegari Vescovo di Padova è malato al- 

quanto gravemente. Raccomandiamo al buo- 

ni cattolici di pregare perchè Iddio, ritorni 

, « La Camera ha veduto con profonda pena 
l’attentato commesso a Valenza contro il 
diritto degli spagnuoli di recarsi in pelle- 
grinaggio a Roma, Spera che il. governo 
comunichi a tutti i suoi rappresentanti al- 
l'estero questa risoluzione della Camera.» 

Il matrimonio civile in Ungher'a 
x È RR FABER A . La Camera ungherese ha approvata l’altro 

lerì il progetto del matrimonio civile ob- 
bligatorio con una maggioranza di 175 voti 
L’annunzio del presidente nel risultato 

dello scrutinio fu accolto con briache ac- 
clamazioni, 

Ieri 13 furono discussi 27 articolo del 
progetto e furono approvati, ogni emenda- 
mento venne respinto. 

DOT DADA RIT TELEGRAMMI 
Londra 183 — Lo Standard ha da New 

York: 1l ritardo della discussione sul pro- 
getto della tar.ffa doganale obbligherà pro- 
babilmente gli Stati Uniti a- contrarre pw 
nuovo presti.o per luglio, 3 

Parigi 13 — Un deposito di materie 
esplodeuti sepolto in campagna fu scoperto 
pera Auberviliere. Una dozzina di scatole 

i latta contenevano sostanza chimiche: 
chilogrammi di polvere verde, pra 
grammi di dinamita; chiodi e infine una 
bomba a rovesciamento, completamente pre- 
parata. 

e? ORIENTE 

Notizia di Borsa 

14 Aprile 1894 
Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L. 86.80 aL. 86.85 

Cavie 

id. id. ! lugl. 1894 » 8468 » 8468 
si austr. in carta da F,9845 » 93.60 

R à * in arg 08.3( 9 
Fiorini effettivi dati. 20880 50 rane 
Bancanote austriache » 22850 » 229 — 
Marchi germanici » .  1899— » 18950 
Marenghi » 22 62 « 22.64 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
noto aim. PARTITI} D'RRPIAIAATE NANA SA ARR IAA ON 

Parodi 

OTINA 

| NE UE trib De 
GRATIS Opuscolo sull'azione te 

;ULLA LUO) rapeutica composizione 
i chimica della Creosotina dietro sem- 
i plice biglietto di visita, ai Chimici 

la salute all’ illustre Prelato. 

Infamie da barbari 
Valenza, 13 — La Stefani comunica : Al 

momento dell’imbarco dei pellegrini per 
Roma, vi fu una dimostrazione ostile che 

provocò conflitto con la polizia... 
Diecisette pellegrini restarono feriti; quat- 

tro assolitori restarono pure feriti. 
Il vescovo di Madrid ebbe una pugnalata 

che gli traversò la sottana; l'arcivescovo 
di Siviglia ebbe i vetri della vettura rotti, 

Gli ammutinati ruppero con pietre i vetri 
del palazzo arcivescovile. 

Proteste del Senato 

. Madrid, 13 — Si approva alla unanimità 
il seguente ordine del giorno: 

« ll Senato raccomanda al governo di far 
pervenire immediatamente ai signori Rascon 
e Merrydelval, ambasciatori spagnuoli a 
Roma (Vaticano e Quirinale) le dimostra- 
zioni di unanime ed energica protesta del 
Senato contro il criminoso attentato di cui 
furono vittime a Valenza i prelati o i pel- 
legrini che sotto la loro direzione esercita- 
vano il loro diritto indiscutibile, imbarcan- 
dosi a Valenza. » 

Proteste della Camera 

, Madria, 13 — La Camera approvò al- 
l’unanimità il seguente ordine del giorno: 

EROE EE 

argento, ecc. 

uso fienile e legnaia di proprietà della #ì | \sparagi 

Feno 1 qualità al quintale fuori dazio dal, 6.8) a 7,10 
oa! E > F70 >» 6 

ca Ms ì 4 PE sE 40 
&cba spagna unova È Vi 
Paglia da Iettiora x pi Di Si sù 4 Di 
Lee (ii aa ì » » 215 » ass 

. } dr Lierac 
emersa I scostità + » % x » Le 

» » è >» . 

oronto del pollame 
Capponi $ > 1,109 1.15 

alline ai chilog, da L. 1. » 110 

anitre 3 o-W9 10) 
» d'India m a METEO) 

fem, a; Li 95 ì 1—- 

Uche vive to 
» morte Uiieig = 

Sg Burro, formaggio e uova va 
piano n 1.908 1 

BUFTO (del monte ur Le 2005 è 10 
. (in monte Montasio » >» 180»185 

Formaggio» Maiulino » » 1%5» 150 
(Formelle fresche » go 3 

Uova al cento» 350» 4 
Mercato Granario 

Granoturco all’Ett. da L. —.— » —. 
s, Comune nuovo Ù”» » 8.80 a 10. 
» cinquantino » so 3a BO 
ss giallone nuovo si psc Re 

» semigiallone ” » 10-25 a 10.33 
, gialloncino w pre pu 

Frumento al quintale da , 1930 a 19,50 
Segala » » 12.15 » ]1230 
CE si n 5.08 6—- 
upini pt ge 

Orzo brillato al quintale si 26,— a 26,80 

Erbaggi 
Patate 0 pomi di terra ra » » 3.50 » 4. 

F 1 (del piano » » 18,— n 14,50 
sguoli (alpigiani » >» 20. 222. 

. al chilo » 1,30» 10 | 
i f P 

ario ana 

MERCERI 
URBANI RAIMONDO 

PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 
ARREDI DA CHIESA ; 

Baldacchini, Apparamenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrelle pel S iatico, È U i) d ’ elle al SNS.mt N 
Brocatti con oro e senza, Damasch, Tappeti, Galloni, Piaogik o ; 

Specialità Draperie nere per Ecelesiàstici. 
— PREZZI CONVENIENTI — 

i Dompé e Adami Corso S. Celso N- 
0, Milano, 

i Im UDINE L. Biasoli, F. Comelli 
i A. Fabris, G. Comessatti, Girolami, 
i Filippuzzi. — 

Vuova Agenzia Autorizzata. 
IN 

COMMISSIONI E RAPPRESENTANZE 

N.1- Via Danrwele Manin -N 1 

1 sottoindicati, ben conosciuti sia in città 
che in provincia, hanno testèò aperto una 
Agenzia e studio di affari in ogni ramo di 
Commercio. 

Si assumono pur anco le vendite ed ac- 
qursti di grandi partite formentoni (grano- 
tu co) frumento ed altri ‘cereali d’ogni 
genere; avendo sempre în pronto acquirenti 
sia in provincia che fuori. — E si assu- 
mono inoltre mutui e compro-vendita sta- 
bili e tenute; cessioni ‘di negozi e quan- 
t'altro occorrerà alla spettabile. clientela, 

Non dubitano, stante la serietà del modo 
con cui intendono trattare gli interessi di 
tutti coloro che li onoreranno di ordini 
vedersi favoriti da numerosa Clientela, as- 
sicurando sempre prontezza nella esecuzione 
di ogni commissione affidata. 

Buri e Leonarduzzi. 
ni 

sa E N e e] 



TL CITPADINO ITALIANO DI SABATO 14 APRILE 1894 

per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annanzi 

liano via della Posta 16, Udine. 
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bricato à Fray-Bentos 
È DIS E 

= LE PIU ALTE DISTINZIONI i 

Le PRIMARIE ESPOSIZIONI MONDIALI FIN DAL 1867. FUORI concorso D 

= gRaNDE GCOMODITA E RISPARMI (RT OTTIMO RICOSTITUENTE 

Z INDISPENSABILE IN OGNI FAMIGLIA EGONOMA. PER DEBOLI, MALATI E CONVALESCENTI, 

BRODO ISTANTANEO 
\MiGLIORA SENSIBI 25 SITUTTE L hi MI AI MENTE IL Gusto DITUTTELE MinestRE,sALSE,lESÙ 

eric 

AL 1885 in DE 
Le: 

E PIATTI DI CARNE 

facsimile 
- della Firma 

Trovasi vendibile presso lutti 

Sen 

sei asse SE Saga gi LA rsa] ; Ng Bigi sa a 

LIBE URIA PATRON 
UDINE — Via della Posta, 16, — UDINE 

Grandioso assortim ato:{di articoli di cancelleria libri di devozione, olangra !0 

immagini, corone, medaglie, crocfissi ace. — Specialità per regali. 
ssa 

TO 
nd vaio 

Ì 
(Sapol antisettico di esclusiva preparazione del laboratorio chimico A, Bertelli 6 C. - Milano) i 

Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastare l’uso del ‘Sa;ol Li 

profumato o non, che è pure suflicientemente antisettico, nelle condizioni 

anormali (che possono disgraziatamente sopravvenire da un momento 

all’ altro per lo svilupparsi del colera 0 per lo espandersi in taluni. centri 

delle malattie tifose, vaiolose, difteriche, ecc.). è necessario che il pub- 

blico abbia iu pronto, e metta il medico nelle condizioni di avere speto- È 

mano un forte antisettico che non presenti alcun pericolo, nel mextre 

garantisca una forte e perfetta disinfezione. Il « Crelium » rappresenta 

Di in modo assoluto questi grandì vantaggi e così un bambino lo può usare 

non pericoloso impunemente, una signura lo può aduttars è perla ordinaria toeletta e 

zar per la toeletta intima, mentrechò non essendo nò caustico, nè velenoso 

come gli altri antisettici, non porta con sè ìl pericolo di abbruciature” 

alla cute o agli abiti e alle biancherie, nè irritazioni di parti delicate 

nè pericolo di avvelenamento, mentre è poi di odore sano e gratissimo 

JI Ministero di Salute Pubblica Germanico raccomanda nell’invasione 

cclerica l'uso del sapone antisettico. Simile raccomandazione è stata fatta 

dalla Società Igienica Nazionale di Londra. L'illustre Prof. Ernesto 

Hart, membro di tale Società e batterivlogo insigne, in pubblica lettura 

disse: « Una grande salvaguardia contro lo sviluppo del, col-ra è la 

grande pulizia antisettica L’ adottato sistema di usare largamente il 

sepune antisett;co, ci permette di dire che il colera non farà molta strada. » 

“ 
3; 

in tempi 
di epidemia 

Disinfettante 
sicuro 

Profumato 

Parere di 
Autorità 
Mediche 

Si vende da A. Bertelli e O., chimici-farmacisti, Milano. via Paola Frisì, 

26, a L, 1 il pezzo, più cent. 20 se per posta ; tre pes L.. 2.76 e dodici pezzi 

L. 9.75, franchi di porto n tutto il Regno. 

Trovasi anche presso tutte le farmacie, drogherie e profumerie. — 

Concessionari per la vendita «il ibgrosso in liala; laganini Viliani e C. 
Milano, Bari, Napoli. 

FELICE BISLERI | 
MILANO | 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

La spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace- 
mente combattuti col 
Ferro-China BISLERI 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera Umbra, Seltz e ? Indi 

i sppeba uaciti Cal bagno e prima 
b3] __ 

;I ì 

Eccita l'appetito se preso prima cei pasti 

allora del Vermont. 3 

Vendesi presso tutti i bucni liquoristi, 
droghiori, farmacie e bottiglierie. | 

Col giorio 4 (Gius mo passato è ‘uscito per tutta |Italia il GIORNALE di 
KNEIPP, organo ufliciale del sistema di cura Kne pp, fedele traduzione del « Aseipp Blatter» 

edito in lingua tedesca in Lunauwòrth dal sig. L, Auer e redatto dal sig. I. Oki& direttore del 

« Bad Sultz > Stabilimento idroterapico clmatico, bagno modello del -istema Kneipp, in 

Peissenberg. 

La pubblicazione del « Kneipp Blatter » è riconosciuta di tanta importanza per tutti 

quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cma del celabre PARROCO KNEIPP, da 

essersi già meritata l’ onore di due alure edizioni, una francese l’altra inglese, : 

In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui pel ri- 
stabilimento della loro guasta salute, wa non vi suno ancora conosciute le opere sue, eppure 
suno desse quelle che fanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva 

finora veruna traduzione ivaliaua dei Kneipp blatter che raccuglie quanto vi ha più di intessante 

sui metodo della cura a seconda der vari mali che tormentano }' umanità, 

Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il odo di 
guarire delle loro malattie, al sami per prevenirle, 

11 parroco Kneipp nou è l'inventore ma bevsì il riformatore della cura idroterapica. Dio lo 
ha formio di rare dot, egli ha prucipaleute una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- 
lattie; per oltre 30 auni egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze fatte, il suo si- 
stema. Al presente il suo sistema è arivato ad una perteziune che può vautarsìi di assicurare 
moralmente il buon esito della cura a’ ugni malattia, Se le forze del pazienie non sono ancora sì 
decadute da non sopportare nua cura fo:te e delle applicazioni energiche, ll lupus p e. ed il 
Gaucro suno senipre passati per icurabii, eppure il parrocu hneipp è iluscitu a curare vari casi 
Gli ammalati pol che dal medici erano stati Gatl per ispediti, e lurono pol curati da Kneipp 
«quo senza numero Per dare una prova dell'efl.caccia delta ‘cura Kneipp, basta il tatto The ogni 

anno sì portano a Werischofen delle 15 alle 2u-Imila persone da tutte le parti del -mondo-e che 

+ forse altrettante suno quelle che si nivelgonu in iscritto all'abate Kneipp per consiglio. 
Il sistema Kueipp è suoltre il meiouo di curu meno caro. in moltissimi casi ognuno può 

essere il sto proprio uedico, basta che egli pussegga il GIORNALE di KNEILPP qual fido consigliere 

Per accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del Kneipp Blatter, la Tipo 
ra Vigne in psi cla à Magliana e da S. Santità Leone XLII con due 
gra edaglie d’ Oro, a sola autorizzata alla pubblicazi tiori (nei s 

Litorale Rudnriato e Tirolo italiano, n SHRROI, Ge PRdT ANA Ji Tala, 

Le associazioni al GI» NALE di KNEIPP, si ricevono esclusi a Ti 
cato via della Posta 16, Udine. - O Degia Fato. 

a Pla annuuzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei lycali della Tipografia 
atronato. 

Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 10 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

rr'ezzo annuo di associazione antecipato Ty, 5 
Per associarsi al GIORNALE. di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire © 

costo ui cent. 10 alla Zipografia'eautrice Patronato, Udine. 
li primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il 20 Giugno p. v. con ritratto e bio 

grafia dell'abate Sebastiano Kney p parroco in Wosishofen, 

Le associazioni al G1O. NA» E di KXEIPP si ricevono fin d’ ora, 
i alii LEPORE 

È; 1a 
È 

OROLOGERIA ed OREFICERIA | 

IGI GROSSI 
Grande assortimento di Orologi d’oro, 

d’argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 

dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- ili 

zionalmente ribassati. 

Assume qualunque riparazione con ga- 

ranzia di un anno. 

Catene d’oro e d’argento,  Fornimenti 

Filadelfia 
Direttmente senza trasbordo, - Tutti vapori di prima 

classse, - Prezzi moderati, - Eccellente installazione parl 
paeggieri. Rivolgersi. a 
von der Becke eMarsily,in Anversa 
Josef Strasser, in Innsbruk (Trolo). 

DI ce Megitazono 

degna corona della belezza. usb, e bellezza di 

L'ACQUA. CHININA - MIGONE 
> dotata di fraqganza deliziosa, impedisce 
immediatamente la caduta dei capelli e della 
barba non solo, ma agevola lo sviluppo, in- 

completi per signora, Braccialetti, Buccole 

Anelli ecc. Novità in argento e in oro 

fino 18 carati garantito. 

LIBRI DI DEVOZIO' 
©hi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assacianc( 

alla bellezza la modicità nel prezzo; si rivolga alla Libreri 
Patronato, via della Posta 16, Udine. 

egg” Specialità in libri per regali "&» 

Udize — 

fondendo loro forza e morbidezza. Fa scom- 

narire la forfora ed assicura alla giovinezza 
una lussureggiante capigliatua fino alla ‘più 

immagini di Santi in cromo, periiarda vecchiata. 

soli cent. 60. Il più grande e_ va- 
riato assortimento d’immagini sa- 
ere si trova ‘alla Libreria Patronato 
via della Posta 16, Udine. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 
A JDINE presso i‘Sigg.: MASON ENRICO - hincagliere — PETROZZI FRAT. par 

tate, È ye Fira: farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali. 
mn pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista, — In PONTFBBA 

sig. GETTOLI ARISTODEML 

Alle spedizioni per pacco postale agginugere cant, 80 

"afla Patton sto 

ti vende in fiacons da L.?- 1,50 ed inbottiglie da mo litro circa L. 8,502 

Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 wraso 
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